
  

 
 
"La fede nella risurrezione 
ci apre alla comunione fraterna 
oltre le soglie della morte …". 
                                                 (RdV 24) 
 

 

Il 23 novembre 2016, intorno alle 21.15 

nella sede provinciale di Verona  

è tornata alla casa del Padre la nostra sorella 

SPERANZA SR STEFANIA FIORINDO 
di 75 anni di età e 55 anni di vita religiosa 

 

“Tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo” (Mt 
24,44), questo versetto che la liturgia della prima domenica d’Avvento propone, sembra 
veramente adatto all’improvvisa chiamata che Gesù Buon Pastore ha rivolto alla nostra 
sorella Stefania, la quale ha risposto con il ritornello al salmo responsoriale: Vado con gioia 
incontro al Signore! 

Speranza nasce l’8 gennaio 1941 a Codevigo (PD), in una laboriosa e religiosa famiglia 
veneta. Quarta di sei figli, viene battezzata nella parrocchia di Conche di Codevigo il 19 
gennaio 1941 e cresimata il 6 dicembre 1949. Educata alla fede cristiana, fin da bambina 
frequenta la comunità parrocchiale dove impara a fare della sua vita un dono per gli altri e 
matura la vocazione alla vita religiosa. 

Entra in Congregazione il 7 ottobre 1959 ad Albano Laziale (RM) - casa madre, dove 
vive con gioia e disponibilità il tempo della formazione iniziale. Entra in noviziato il 2 
settembre 1960 ed emette la Prima Professione il 3 settembre 1961, prendendo il nome di sr 
Stefania.  

Sr Stefania viene subito mandata nella comunità di Lusia (RO) dove vi rimane fino al 
1968 come insegnante nella scuola materna e si dedica, in modo particolare, alla catechesi 
dei fanciulli. Durante questo periodo, sosta alcuni mesi ad Albano Laziale per prepararsi alla 
Professione Perpetua che emette il 3 settembre 1966. 

Ritorna in seguito, ad Albano, dal 1968 al 1969, per un tempo di studio, al fine di 
abilitarsi all’insegnamento nella scuola materna, luogo da lei privilegiato nel suo ministero 
pastorale. 

Di buon carattere, lieta e socievole, cresciuta con un forte senso del dovere, sr 
Stefania, ama la preghiera, il lavoro e le cose pratiche che svolge sempre con molto amore. 
Attenta alla vita comunitaria, vive cordiali relazioni con tutte le sorelle, e accoglie con 
generosità il suo servizio di superiora che svolge per diversi mandati.  



Dal 1969 al 1986, sr Stefania viene mandata ad Albiano (TN); a Valbona (PD) e a 
Transacqua (TN). La maggior parte del suo apostolato si esprime nella scuola materna, ma si 
dedica anche con amore alla pastorale familiare, alla catechesi e al laboratorio di ricamo per 
le giovani.  

Dopo un tempo sabbatico a Tor San Lorenzo, dal 1986 al 1987, sr Stefania ritorna 
volentieri nell’apostolato. Viene mandata a Novoledo (VI) dove vi rimane dal 1987 al 2016, 
tranne due anni, dal 1999 al 2001, che trascorre nella comunità di Farra di Feltre (BL).  

Nell’apostolato e nella vita fraterna sa trovare il lato umoristico delle situazioni. 
Preferisce, soprattutto gli ambienti rurali dove ritiene ci sia una collaborazione pastorale più 
semplice e adatta alle sue possibilità.  

Nei quasi trent’anni trascorsi nella comunità di Novoledo, sr Stefania, dà il meglio di 
sé. La comunità parrocchiale è come la sua seconda famiglia. Sempre sorridente e contenta, 
sr Stefania, si dona con tenerezza ai bambini, sia nella scuola materna che nella catechesi; 
ama tenere in ordine la chiesa, animare il canto liturgico e, nonostante l’età che avanza, non 
dimentica le giovani che incoraggia a partecipare ai campi scuola organizzati dalla 
Congregazione o dalla Parrocchia.  

Ama la sua vocazione che vive sempre con molta gratitudine. Prima della sua 
consacrazione definitiva tra le suore Pastorelle così scrive: “Sono tanto riconoscente al 
Signore per la chiamata ad una vocazione così alta”. 

Da alcuni mesi sr Stefania accusa stanchezza e alcuni problemi di salute, che non si 
risolvono. Per questo, da qualche giorno, si trova nella sede provinciale per riposare e fare 
alcuni accertamenti più approfonditi. Ieri sera, mentre sr Stefania stava al telefono, forse 
pianificando alcune attività pastorali con una parrocchiana, Gesù buon Pastore, cambia i suoi 
progetti: non tornerà più a Novoledo ma entrerà definitivamente nel Regno del Padre! 

Così, cara sr Stefania, ci hai improvvisamente salutato per raggiungere la comunità 
delle Pastorelle del Cielo. Ora godi del volto misericordioso del Padre e a Lui affida il 
cammino della Chiesa, della Famiglia Paolina e della Congregazione; la vita dei tuoi familiari, 
le sorelle che si stanno preparando a celebrare il Capitolo provinciale e la comunità 
parrocchiale che hai tanto amato.  

 

Sr Marta Finotelli 
Superiora generale 

 
Roma, 24 novembre 2016 
Santi Andrea Dung-Lac e compagni martiri del Vietnam 


